
COMUNE DI AURIGO

ORDINANZA N. 11/2023
 
OGGETTO: SOSPENSIONE EROGAZIONE ACQUA POTABILE DALL E 
ORE 22,00 ALLE ORE 06,00 E DIVIETO DI UTILIZZO PER USI IMPROPRI 
E SCOPI DIVERSI DAGLI USI DOMESTICI SUL TERRITORIO DEL 
CAPOLUOGO.  

CONSTATATO  il perdurare della carenza di acqua potabile, cagionato oltre che da condizioni 
meteorologiche caratterizzate da alte temperature altresì dalla scarsità/assenza di precipitazioni da 
ormai molti mesi nonché dalla presenza prevista per le 

RILEVATO  altresì che l’acqua è un bene pubblico ed è esauribile a causa della diminuzione 
dell’apporto nelle sorgenti che alimentano l’acquedotto comunale con sensibili cali nella portata; 

PRESO atto che il superamento della criticità emersa, non sembra di celere soluzione;

RITENUTO  necessario richiamare l’attenzione della cittadinanza al fine di disciplinare l’uso delle 
risorse idriche, onde scongiurare il possibile verificarsi di situazioni che non consentano 
regolare fornitura dell’acqua; 
VISTO l’art. 98 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii, che 
stabilisce che coloro che utilizzano e gestiscono la risorsa idrica adottino le misure necessarie 
all’eliminazione degli sprechi e alla riduzione dei consumi;

VISTO l’art. 50 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico sull’Ordinamento degli EE.LL.”;

RICHIAMATO l’art. 7 bis, D.Lgs. n. 267/2000;

1) La sospensione dell’erogazione di acqua sul territorio del capoluogo nell
fascia oraria compresa dalle ore 22,00 alle ore 06,00, al fine di permettere un 
accumulo che possa consentire un successivo sufficiente utilizzo per tutte le 
utenze.  

2) A tutti gli utenti di tipo domestico sul territorio del capoluogo, con decorrenza 
immediata, IL DIVIETO ASSOLUTO DI PRELIEVO E CONSUMO di acqua 
dell’acquedotto per le seguenti attività:

- irrigazione e annaffiatura di orti, giardini e prat i;

- lavaggio di cortili e piazzali;
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IL SINDACO 
il perdurare della carenza di acqua potabile, cagionato oltre che da condizioni 

meteorologiche caratterizzate da alte temperature altresì dalla scarsità/assenza di precipitazioni da 
ormai molti mesi nonché dalla presenza prevista per le settimane estive di cittadini non residenti;

altresì che l’acqua è un bene pubblico ed è esauribile a causa della diminuzione 
dell’apporto nelle sorgenti che alimentano l’acquedotto comunale con sensibili cali nella portata; 

eramento della criticità emersa, non sembra di celere soluzione;

necessario richiamare l’attenzione della cittadinanza al fine di disciplinare l’uso delle 
risorse idriche, onde scongiurare il possibile verificarsi di situazioni che non consentano 

l’art. 98 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii, che 
stabilisce che coloro che utilizzano e gestiscono la risorsa idrica adottino le misure necessarie 

hi e alla riduzione dei consumi; 

l’art. 50 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico sull’Ordinamento degli EE.LL.”;

l’art. 7 bis, D.Lgs. n. 267/2000; 

ORDINA 

1) La sospensione dell’erogazione di acqua sul territorio del capoluogo nell
fascia oraria compresa dalle ore 22,00 alle ore 06,00, al fine di permettere un 
accumulo che possa consentire un successivo sufficiente utilizzo per tutte le 

2) A tutti gli utenti di tipo domestico sul territorio del capoluogo, con decorrenza 
mediata, IL DIVIETO ASSOLUTO DI PRELIEVO E CONSUMO di acqua 

dell’acquedotto per le seguenti attività: 

irrigazione e annaffiatura di orti, giardini e prat i;  

lavaggio di cortili e piazzali; 
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il perdurare della carenza di acqua potabile, cagionato oltre che da condizioni 
meteorologiche caratterizzate da alte temperature altresì dalla scarsità/assenza di precipitazioni da 

settimane estive di cittadini non residenti; 
altresì che l’acqua è un bene pubblico ed è esauribile a causa della diminuzione 

dell’apporto nelle sorgenti che alimentano l’acquedotto comunale con sensibili cali nella portata;  
eramento della criticità emersa, non sembra di celere soluzione; 

necessario richiamare l’attenzione della cittadinanza al fine di disciplinare l’uso delle 
risorse idriche, onde scongiurare il possibile verificarsi di situazioni che non consentano una 

l’art. 98 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii, che 
stabilisce che coloro che utilizzano e gestiscono la risorsa idrica adottino le misure necessarie 

l’art. 50 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico sull’Ordinamento degli EE.LL.”; 

1) La sospensione dell’erogazione di acqua sul territorio del capoluogo nella 
fascia oraria compresa dalle ore 22,00 alle ore 06,00, al fine di permettere un 
accumulo che possa consentire un successivo sufficiente utilizzo per tutte le 

2) A tutti gli utenti di tipo domestico sul territorio del capoluogo, con decorrenza 
mediata, IL DIVIETO ASSOLUTO DI PRELIEVO E CONSUMO di acqua 



- riempimento di vasche da giardino, piscine e per qualunque altro uso che non 
sia quello alimentare o igienico sanitario 

Di utilizzare l’acqua scrupolosamente e ad ESCLUSIVO USO POTABILE;  

INVITA  

tutti i cittadini ad adottare gli accorgimenti finalizzati al risparmio di acqua come ad esempio: 
- riparare prontamente perdite, anche minime, da rubinetti, sciacquoni, ecc.; 
- installare sui rubinetti dispositivi frangigetto che, mescolando l’acqua con l’aria, consentano di 
risparmiare risorsa idrica; 
- utilizzare l’acqua di lavaggio di frutta e verdura per innaffiare piante e fiori; 
- impiegare lavastoviglie e lavatrici solo a pieno carico; 
- preferire la doccia al bagno, avendo cura di non far scorrere acqua mentre ci si insapona; 
- non far scorrere in  modo continuo l’acqua durante il lavaggio dei denti o la rasatura della barba. 

RICORDA  

che gli accorgimenti sopra suggeriti comportano, oltre ad un sensibile positivo impatto di tipo 
ambientale e civico, anche un non trascurabile risparmio economico per gli utenti. 

DISPONE 

che il personale dell’ufficio tecnico di questo Comune disponga gli interventi urgenti necessari per 
la manutenzione straordinaria riguardante la ricerca e riparazione di guasti al fine di garantire 
l’approvvigionamento delle utenze idriche, con priorità a quelle domestiche, presenti sul territorio 
ed allacciate al sistema idrico comunale. 

AVVERTE 

che l’inottemperanza alle prescrizioni della presente ordinanza comporta l’applicazione di 
una sanzione amministrativa da euro 25,00 ad euro 500.  

La Polizia locale e la Forza Pubblica sono incaricati dell’esecuzione della presente ordinanza. 

La presente ordinanza viene pubblicata all’Albo Pretorio online del Comune di Aurigo ed affissa 
nelle bacheche presenti sul territorio. 
Si dispone che la presente Ordinanza venga trasmessa al Prefetto di Imperia, al Comando della 
Stazione dei Carabinieri di Borgomaro e al Comando Polizia Locale di Pontedassio.  
Avverso il presente provvedimento può essere opposto ricorso al T.A.R. Liguria entro 60 giorni 
dalla pubblicazione ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni 
dalla data della stessa. 
Si dispone che la presente Ordinanza venga trasmessa Alla Prefettura di Imperia, Alla Stazione 
Carabinieri di Borgomaro e al Comando Polizia Locale di Pontedassio. 
Aurigo, li 11 luglio 2023 
 

    IL SINDACO 
     Angelo  ARRIGO 
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